
C
on il “Provvedimento Generale
sulla videosorveglianza” dell’8
aprile 2010 Il Garante per la

protezione dei dati Personali ha intro-
dotto nuove regole alle quali soggetti
pubblici e privati devono conformarsi
per installare telecamere e sistemi di vi-
deosorveglianza, con un periodo di
adeguamento da sei mesi ad un anno.
Il provvedimento che sostituisce quello
del 29 aprile 2004 introduce novità ne-
cessarie per l’aumento di sistemi di vi-
deosorveglianza per varie finalità (pre-
venzione, accertamento e repressione
di reati, sicurezza pubblica, tutela della
proprietà privata, controllo stradale,
etc.) e a seguito di interventi legislativi
in materia. I cittadini che transitano in
aree sorvegliate devono essere infor-
mati con cartelli della presenza di tele-
camere, visibili anche quando il
sistema di videosorveglianza è attivo in
orario notturno. Le immagini registrate
possono essere conservate fino ad un
massimo di 24 ore e non oltre una set-
timana per indagini, attività rischiose
(es. banche), ulteriori allungamenti
della conservazione sono sottoposti a
verifica preliminare del Garante.  Nei
luoghi di lavoro le telecamere sono in-
stallate nel rispetto delle norme in ma-
teria lavorativa. E’ vietato in ogni caso
il controllo a distanza dei lavoratori sia
all’interno che all’esterno degli edifici.
E’ obbligatoria la verifica preliminare del
Garante per i sistemi di videosorve-
glianza “intelligenti” , dotati di software
che consentono l’associazione di im-
magini a dati biometrici (es. riconosci-
mento facciale) o che riprendono e
registrano comportamenti  o eventi
anomali (es. motion detection) e quelli
integrati, telecamere collegate tra sog-
getti diversi pubblici e privati.  L’Inpdap
per omogeneizzare le procedure adot-
tate dalle strutture dell’Istituto e
favorire la corretta ap-
plicazione della norma-
tiva sulla protezione dei
dati personali (D.Lgs. n.
196/2003) nel marzo
2010 ha pubblicato la Pro-
cedura sulla videosorve-
glianza, in base al “Prov-
vedimento Generale sulla videosorve-
glianza” del 29 aprile 2004. A seguito

delle precisazioni del Garante, riportate
nel “Provvedimento” dell’8 aprile 2010,
la Direzione Generale Inpdap con cir-
colare n. 15 ha invitato tutti i dirigenti,
responsabili del trattamento dei dati

personali, che hanno installato presso
le Sedi apparecchiature di videosorve-
glianza o sono in procinto di farlo, a
mettere in pratica le indicazioni della
“Procedura operativa per la videosor-
veglianza” dell’Ufficio Protezione Dati
Personali Inpdap. Il documento illustra

le modalità di raccolta, tratta-
mento e conservazione dei
dati personali tramite impianti
di videosorveglianza attivati
dall’Inpdap. Sono riportate
caratteristiche operative
(valutazione esigenze, uti-
lizzazione adeguata allo

scopo, documentazione scelta,
verifica periodica opzioni) e l’analisi di
episodi giustificativi della scelta (furto,
vandalismo, atti di violenza, etc.), peri-

colo casi di danno, tutela beni patri-
moniali (es. centri elaborazione dati),
protezione utenza e dipendenti, ineffi-
cacia altri accorgimenti (es. autori-
messe con angoli nascosti), assenza
altre misure (controlli di addetti, si-
stemi di allarme, protezione e abilita-
zione ingressi, etc.). Nella fase di
progettazione è necessario indivi-
duare le motivazioni  d’adozione del-
l’impianto e valutare soluzioni idonee
con minimo impatto sui diritti degli in-
teressati. Nel rispetto dell’art. 4 dello
Statuto dei Lavoratori (divieto di con-
trollo a distanza) e del principio di cor-
rettezza, le telecamere non devono
essere posizionate per rilevare o regi-
strare lavoratori in aree ricreative (es.
mensa, bar, distributori alimenti o bi-
bite) o verificare il rispetto dei doveri di
diligenza (es. orario di lavoro con tele-
camera orientata su lettore badge).
Per il diritto di riservatezza di utenti e
dipendenti si può attivare l’impianto
nelle sole ore di chiusura della strut-
tura. Nell’installazione la raccolta dei
dati personali attestati dalle immagini
deve essere unita ad un’informativa,
contenente elementi previsti dall’art.
13 del “Codice Privacy”, fornita con
cartelli con simbolo o stilizzazione, vi-
sibili anche di notte, collocati nei luoghi
ripresi o vicinanze, d’informazione
della rilevazione o registrazione delle
immagini. Per la gestione dell’im-
pianto sono designati dal responsabile
incaricati autorizzati al trattamento (vi-
sione, conservazione, cancellazione,
etc.) e adottate misure di sicurezza
per ridurre rischi di distruzione, per-
dita, accesso non autorizzato, tratta-
mento non consentito o non conforme
alla finalità di raccolta. E’ assicurato
agli “interessati identificabili” l’eserci-
zio dei propri diritti (accesso ai dati, ve-
rifica finalità, modalità e logica del
trattamento,  interruzione trattamento
illecito). Il titolare dei dati è l’Inpdap
con sede in Roma Viale A. Ballarin 42,
presso cui si può esercitare il diritto
per ottenere indicazione di finalità,
modalità e logica del trattamento,
blocco di dati, trattati in violazione di
legge (art. 7 del d.lgs. 196/2003).                  
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